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Audiolett�re:

Dalla Fonte alla Creazi one





IL PROLOGO DI 
GIOVANNI



In principio era il Verbo, 
il Verbo era presso Dio 

e il Verbo era Dio. 
Egli era in principio presso Dio



Gesù appartiene al mistero di Dio Uno e Trino. Egli 
vive simultaneamente la dimensione intra-trinita-
ria di vita divina e la condizione umana extra-trini-
taria dell’economia della salvezza. Nella Sua Perso-
na sono compresenti due nature e due volontà in 
una sola ipostasi che continua a rendersi visibile in 
Gesù sacramentato. Egli è pertanto il solo a potere 
rivelare all’umanità le cose della terra illuminandole 
di Verità celeste.



tutto è stato fatto per mezzo di lui, 
e senza di lui niente è stato fatto di tutto ciò che esiste.

In lui era la vita 
e la vita era la luce degli uomini



L’intera creazione è opera del Padre celeste che 
crea in vista della venuta del Suo Unigenito nella 
potenza dello Spirito Santo. La creazione, sin dal 
principio, è fondata sulla libera partecipazione al 
progetto creativo delle due realtà, angelica e 
umana. Gesù è la sorgente di luce da cui ogni forma 
di vita visibile e invisibile ha origine. 



la luce splende nelle tenebre, 
ma le tenebre non l'hanno accolta. 



L’umanità, che viveva una condizione di luce senza 
tramonto nella sua immacolatezza originaria, 
conobbe le tenebre a causa del peccato originale. Il 
buio fece irruzione nella vita dell’uomo che perse 
istantaneamente la visione beatifica e la gioia di 
vivere. Come immediata conseguenza, l’uomo non 
fu più in grado di percepire nella loro purezza i 
fotoni e le onde acustiche provenienti da Dio.

In origine nei cieli l’azoto e l’ossigeno avevano iniziato la loro danza. 
Ben presto molti alt�i elementi si aggiunsero, dall’argon al kripton al radon. Essi diedero così 

esordio nell’aria alla soavità incalzante di un ar�onico miscuglio.



Venne un uomo mandato da Dio 
e il suo nome era Giovanni. 
Egli venne come testimone 

per rendere testimonianza alla luce, 
perché tutti credessero per mezzo di lui. 

Egli non era la luce, 
ma doveva rendere testimonianza alla luce.



Le sorgenti divine luminose ed acustiche furono 
percepite soltanto dai profeti e, tra questi, il Batti-
sta divenne il testimone oculare ed il portavoce 
vivente più eccelso tra i nati di donna. Sei mesi 
prima dell’Incarnazione dell’Unigenito sarà manda-
to da Dio sulla terra e nascerà da San Gioacchino e 
Sant’Elisabetta, suoi genitori naturali peraltro 
avanti negli anni. Il Battista costituirà la vetta più 
alta della spiritualità espressa dall’umanità sin dai 
suoi primordi. Cugino di secondo grado di Gesù, da 
parte di madre, evidenzierà già con tale parentela il 
valore fondamentale della maternità in ordine ai 
legami spirituali. Il nome Giovanni significa:” Dono 
della misericordia di Dio” e lo sarà realmente per 
l’intera umanità, dal momento che la sua testimo-
nianza guiderà ciascun uomo ad incamminarsi 
lungo la via della luce. Il Battista darà testimonian-
za alla divinità di Gesù già al sesto mese di vita 
intrauterina quando, raggiunto dalla Vera Luce, 
non esiterà a sussultare nel grembo materno mani-
festando la gioia di esserne stato investito. Le onde 
acustiche veicolate dal saluto di Maria Santissima 
avevano in contemporanea raggiunto i recettori 
dell’ascolto spirituale di sant’Elisabetta e del picco-
lo Battista che, sussultando nel suo grembo espri-
merà la vibrazione festosa dell’intera umanità 
intrauterina alla voce materna. 



Veniva nel mondo 
la luce vera, 

quella che illumina ogni uomo. 
Egli era nel mondo, 

e il mondo fu fatto per mezzo di lui, 
eppure il mondo non lo riconobbe.



La luce del prima incarnazione aveva illuminato il 
mondo nel nascondimento dei Suoi fotoni o, se si 
preferisce, delle onde elettromagnetiche irradianti-
si sin dal principio dalla Sua Fonte increata e non 
ancora incarnata. La luce del dopo incarnazione è la 
medesima sorgente che sprigiona i suoi raggi dal 
corpo di Gesù sacramentato, morto e risorto per 
ridare luce e vita ad una umanità che era morta. Il 
Battista si rivela nella condizione esistenziale 
intrauterina di piccolo, fragile ed indifeso feto, 
divenendo il più grande gigante della fede tra i nati 
di donna. Il suo entusiasmo contrasterà, grazie alla 
sua irraggiungibile sensibilità spirituale, con la fred-
dezza delle tante menti e dei tanti cuori induriti 
dalla cecità e dalla sordità provocate dal peccato. 



Venne fra la sua gente, 
ma i suoi non l'hanno accolto.



Gesù viene concepito, cresce e nasce nelle viscere 
del popolo dell’alleanza che, nonostante abbia 
sperimentato largamente la grandezza e la miseri-
cordia di Dio con segni e prodigi di ogni genere, 
stenta tuttora a riconoscerlo e ad accoglierlo come 
messia, come luce increata e come il Figlio Unigeni-
to di Dio. Così come stenteranno ad accoglierlo 
quanti, pur restandogli fedeli con le labbra, Lo 
condanneranno nei fatti della propria vita in pensie-
ri, parole, opere e omissioni.



A quanti però l'hanno accolto, 
ha dato potere di diventare figli di Dio: 
a quelli che credono nel suo nome, 

i quali non da sangue, 
né da volere di carne, 
né da volere di uomo, 

ma da Dio sono stati generati.



Tuttavia a coloro che, pur non vantando una discen-
denza ebraica di sangue, si saranno lasciati attra-
versare dalla verticalità dei Suoi fotoni e trafiggere 
dalle onde longitudinali acustiche della Sua Parola, 
Gesù dà il potere di divenire Suoi fratelli e figli di 
Suo Padre, nella potenza dello Spirito Santo. Tutto 
questo lo realizza attraverso il dono della madre, 
che dona all’umanità quale madre universale e 
madre di ogni uomo già prima del suo concepimen-
to sulla terra. Chi crede in Gesù crede nel significato 
della missione che il Suo Nome annuncia ישוע il 
tetragramma del Dio incarnato insito nel Nome di 
Dio che il Padre celeste diede a Mosè  יהוה in pros-
simità del roveto ardente. A quanti oggi credono 
nel Suo Nome ha dato il potere di diventare figli di 
Dio mediante la grazia includente l’affettività, 
l’intelletto e la memoria di una nuova corporeità, 
redenta, salvata e da Lui rigenerata sacramental-
mente.



E il Verbo si fece carne 
e venne ad abitare in mezzo a noi; 

e noi vedemmo la sua gloria, 
gloria come di Unigenito dal Padre, 

pieno di grazia e di Verità…



A questo punto, Giovanni evangelista invita profeti-
camente ciascun fedele a divenire offerta vivente 
nelle mani sacerdotali, in particolare nel solenne 
momento della transustanziazione. Il pane e il vino 
diventano, nella consacrazione eucaristica, la Carne 
e il Sangue di Gesù. Le primizie della terra che Caino 
aveva offerto a Dio senza che Gli risultassero gradi-
te divengono l’Agnello sacrificale, prefigurato 
dall’offerta di Abele gradita a Dio. Gesù sacramen-
tato è il primogenito e il pastore del gregge 
dell’umanità che, attraverso la Santa Comunione 
convoca per mezzo dei comunicandi quali primoge-
niti della nuova umanità, tutta l’umanità bisognosa 
di redenzione per avere accesso alla Salvezza. La 
Gloria dell’Unigenito che viene dal Padre pieno di 
Grazia e di Verità nella potenza dello Spirito Santo, 
è stata così manifestata.

con in mano la fr�sta del DNA. 
Seg�o del Suo infinito amore per il tempio umano dei viventi. 

Sulla ter�a il carbonio, l’idrogeno e l’ossigeno si erano nel frattempo 
prodigiosamente combinati e legati in Suo onore e nel Suo santo Nome. 

Interagendo e st��tt�randosi insieme, avevano dunque iniziato a camminare e a iner�icarsi 
sull’alto monte della creazione. Uno, era il fine che g�idava le loro reazioni e animava il creato: 
«Il divenire fisico e metafisico dell’uomo». Ancor prima della loro creazione era già presente in 

Dio la mater�ità divina e umana che avrebbe accolto in gestazione l’Unigenito e, per Suo 
t�amite, og�i uomo custodendolo nel suo g�embo di madre universale e di donna. 



Giovanni gli rende testimonianza 
e grida: « Ecco l'uomo di cui io dissi: 

Colui che viene dopo di me 
mi è passato avanti, 

perché era prima di me ».



È il grido adulto del Battista che, in continuità e 
coerentemente alla fede manifestata nella Visita-
zione, che persistendo fino al martirio, renderà 
testimonianza a Gesù indicandolo quale Agnello di 
Dio. È anche l’urlo rivolto al mondo con cui il Batti-
sta dichiara a gran voce la preesistenza di Gesù, 
nato dopo di lui nella carne secondo la cronologia 
ma preesintente sin dall’Eternità nella Sua divinità. 
L’eco di tale Verità giunge sino ai nostri giorni con 
una intensità, una virilità e una fecondità in conti-
nua crescita.



Dalla sua pienezza 
noi tutti abbiamo ricevuto 

e grazia su grazia. 
Perché la legge fu data per mezzo di Mosè, 
la grazia e la verità vennero per mezzo di 

Gesù Cristo.



L’evangelista esprime adesso l’inestimabile ricchez-
za di grazie materiali e spirituali elargite all’umanità 
dalla prima e seconda venuta di Gesù Cristo. Invita 
ciascun uomo ad uscire dalla schiavitù e dall’aridità 
egizie della legge e di entrare, dopo avere attraver-
sato il deserto della propria desolazione, nella terra 
promessa di una rinnovata spiritualità e corporeità 
feconde e redente, dove regnano sovrane la Miseri-
cordia di Dio e la Sua Verità. La legge mosaica ha 
trovato in Cristo il compimento nel paradiso terre-
stre corporeo di ciascun uomo redento e salvato. La 
nuova condizione esistenziale dell’uomo consisterà 
nella consapevolezza di essere una cellula apparte-
nente al Suo Corpo Mistico. Il nuovo stato paradi-
siaco della persona troverà nel Grembo santo, 
verginale e immacolato di Maria Santissima il 
nuovo domicilio che lo custodirà definitivamente 
da ogni menzogna, divisione ed isolamento del 
passato. 



Dio nessuno l'ha mai visto: 
proprio il Figlio unigenito, 
che è nel seno del Padre, 

lui lo ha rivelato.



Dio, che nessun uomo o angelo avrebbe mai potuto intuire, 
né immaginare e ancor meno vedere o toccare, è stato rivela-
to da Gesù Cristo. L’icona vivente del Padre Celeste, nella 
potenza dello Spirito Santo, si è rivelata all’uomo comunican-
dogli il mistero trinitario dando in tal modo testimonianza 
anche all’angelo. Il Corpo Mistico di Cristo, in gestazione nel 
grembo magnificato di Sua Madre, può adesso abbracciare 
spiritualmente e materialmente l’intero creato. I Suoi quattro 
tessuti fondamentali sono diventati: la divinità di Gesù, la 
comunione degli angeli, la comunione dei santi e tutte le 
persone che continuano a dire sì alla redenzione e alla salvez-
za operate da Cristo. Le Sue cellule sono inabitate dalla 
Santissima Trinità, facendo di tale Corpo una realtà unica e 
indivisibile connessa alla stessa vita di Dio. Alla Chiesa fonda-
ta su Pietro è stato affidato il compito di predicare e di far 
crescere la conoscenza di tale realtà divina e umana, visibile e 
invisibile, fatta di cielo, di terra e di mare. Prima che Gesù 
venisse sulla terra non fu concesso ad alcun occhio umano di 
poter vedere Dio faccia a faccia. La Sua grandezza e maestà 
avrebbero potuto essere intuite ma mai percepite mediante i 
sensi fisici. Mosè vide in tal senso Dio di spalle e lo incontrava 
all’interno della tenda, quale prefigurazione del grembo di 
Maria. Soltanto ai  fedeli cattolici che vivono una vita di fede, 
da circa due millenni è stata concessa la grazia di vedere Dio 
faccia a faccia nell’Ostia consacrata e spezzata, nel Vino 
versato e al momento dell’Adorazione Eucaristica. Gesù 
Sacramentato si lascia interiorizzare e assimilare nel corpo 
dei fedeli abbreviando qualsiasi distanza che, a causa del 
peccato, aveva separato Dio dall’uomo. Cristo va alla ricerca 
di ogni pecora smarrita e di ogni Sua cellula perduta e non 
disdegna il suo peccato, donandole la Sua redenzione e 
salvezza per riportarla in vita nel Grembo dell’Assunta, da 
dove la risusciterà perché goda in eterno la gioia del Paradi-
so. 



Cer�amente, 
in Verità, 

così è. 
Amen, 
Amen, 
Amen. 







DECAEDRO



Ignorato 

 

Che cosa è un cielo senza le stelle 

un mare senza né pesci né perle 

una terra senza colli né monti? 

È un uomo senza la madre 

senza parto né grembo 

solo e abbandonato 

nel gelido freddo 

di un silenzio 

che sembra 

non avere 

più una 

fine 
.



La vita umana ha inizio con il concepimento in una 
singola cellula. L’anima, intimamente connessa ad 
essa, la considera il suo corpo e la vivifica come 
vivificherà tutte le popolazioni cellulari successive 
che da essa avranno origine. 

Qualsiasi tecnica di conservazione corporea rever-
sibile, quale la crioconservazione degli embrioni e 
l’ibernazione umana, impedisce all’anima di sepa-
rarsi dal corpo e di proseguire il suo cammino verso 
il cielo. In tale contesto le suddette metodiche 
congelano il passaggio dalla vita alla morte e il 
freddo, a -196 gradi centigradi, rimane il solo com-
pagno di vita. 



Uomo 

 

Hai incorporato il mare. 

Respiri le sue acque. 

Sulle tue sponde 

galleggiano i tesori più belli 

della terra: 

le cellule, 

i tessuti, 

gli organi, 

gli apparati, 

il sale. 



È un inno alla grandezza fisica, spirituale e cosmica 
della persona, la cui vita ha inizio nelle acque 
materne, il cui ambiente sotto il profilo della com-
posizione chimica ricorda molto da vicino le acque 
del mare.



Pettirosso 

E tu piccola creatura 
dimmi: 

“da dove vieni
e dove voli 

segnato sul tuo corpicino 
e non sulla fronte 

dal pennello 
del Giusto 

dal suo inchiostro 
versato? 

Rechi forse un messaggio 
per l’uomo? 

O piuttosto la memoria 
di quel giorno 

di pioggia 
in cui 

il Santo 
ha parlato 

ed ha scritto 
dall’alto del monte 
sul luogo del cranio 
con la lancia piantata 

nel suo calamaio toracico 
spogliato di tutto e di tutti? 
Dimmi ancora fedele uccellino 

da dove vieni e chi ti ha mandato?” 



Il colore rosso del petto, del collo, della gola e del 
mento di questo singolare volatile evoca gli avveni-
menti del Venerdì Santo. Il suo aspetto caratteristi-
co viene letto sotto forma di un invito velato a 
portare nel cuore l’amore ineffabile del Sacrificio 
espiatorio di Cristo.



Universo umano 

 

Sei la lenta esplosione 

di una minuscola cellula 

dei suoi cieli 

dei suoi mari 

dei suoi fiumi 

dei suoi laghi 

dei suoi sogni 

delle sue paure 

delle sue acque 

della sua terra 

dei suoi monti 

delle sue valli 

dei suoi ruscelli 

dei suoi desideri 

della sua anima. 

Sei cattedrale 

e mattone vivente 

di un tempio immortale 



Il passaggio dalla mono alla pluri-cellularità è 
espresso facendo ricorso a immagini di cielo, di 
terra e di acqua. La sacralità della persona che è 
chiamata a divenire carne del Redentore, cellula 
delle Sue cellule e corpo del Suo Corpo, è messa in 
evidenza nella consapevolezza della valenza 
universale rivestita dall’opera di redenzione opera-
ta da Gesù. A ciascun uomo è realmente riservata la 
certezza di divenire sacramentalmente mattone e 
cattedrale vivente del Tempio Santo, eterno e 
immortale del Salvatore. 



Ricchezza 

 

 

Tutti i beni provengono da Dio 

e a Dio ritornano 

dopo essere stati amministrati dagli uomini. 

Il corpo umano è il primo bene. 



Il valore di ogni persona sin dall’attimo del suo 
concepimento, risiede nel corpo e nell’anima tenuti 
uniti dallo Spirito Santo.  

Ogni uomo è scelto in Cristo prima della creazione 
del mondo, al fine di amministrare entrambi nel 
tempo e nello spazio che gli sono riservati in Terra 
e, per l’eternità, in cielo.



Percorso 

 

Vedo la gabbia aprirsi alla terra 
e germogliare la vita. 

Il fiume Nilo versarsi nel suolo 
con il Giordano al perdono. 

Scorgo una donna vestita di Madre 
che indica a tutti la strada. 

La volontà dell’icona dell’uomo 
unirsi a quella del Padre. 

E c’è chi tocca, chi mangia e chi beve, 
portando dentro l’aurora, 

con il suo essere connesso per sempre 
ad una forza che implora. 

I due che corrono annunciano al mondo 
la nuova forma del mare, 

i nuovi cieli e la nuova terra 
con quella scala da fare. 

Non c’è più isola da andare a scoprire, 
ma un solo corpo da amare. 

Guardo gli uccelli che nuotano in cielo 
e tanti pesci volare. 

Non è più storia, non è un’intuizione, 
è un prodigioso mistero. 

Non è né prosa e neppure pœsia, 
è l’effusione di un cuore.



La gabbia è immagine del costato trafitto di Cristo. 
Il fiume Nilo diviene simbolo del ritorno al Suo 
cuore di ciascuna anima convertita. Il fiume Giorda-
no indica lo scorrere del Sangue salvifico laddove, il 
plasma è segno delle acque battesimali e, la parte 
corpuscolata che si sedimenta in basso del mar 
Morto. La donna è Maria che Suo Figlio ha procla-
mato Madre universale dall’alto della Croce. L’auro-
ra diviene prefigurazione del riconoscimento da 
parte dell’umanità sul ruolo centrale del Sacramen-
to Eucaristico nella vita di ogni uomo. I due che 
corrono sono Pietro e Giovanni, espressione viva 
del sinergismo poderoso apostolico che da secoli 
caratterizza la Chiesa universale. 

Uccelli, pesci, angeli e uomini,nella comunione 
degli angeli e dei santi, hanno riacquistato final-
mente, ciascuno nell’espletamento del proprio 
ruolo, l’antica armonia perduta all’interno del 
Corpo Mistico. 



Sentenze 

 

Le parole dette male 

sono lance acuminate 

che oltrepassano la pelle 

ne trafiggono il costato 

raggiungendone anche il cuore. 

Sono dardi di tormento 

sono chiodi conficcati 

sono calici versati 

in un fiume di passione. 

Sono foglie scritte al vento 

che alimentano il furore. 

La persona che le lancia 

non le può recuperare. 

La speranza è unicamente 

in colui che si è immolato 

ha pagato e ha espiato 

ogni debito con il suo amore.



La maldicenza ferisce, insanguina e fa male prima-
riamente e puntualmente al Corpo di Cristo. È 
sempre e soltanto Lui a pagare per primo e a espia-
re sulla Sua persona tutte le conseguenze immedia-
te e tardive da essa generate.



La direzione 

 

Vivere da dentro a fuori, 

dall’interno all’esterno. 

Dallo zigote primordiale, 

alla pluricellularità finale. 

Dal cuore alla pelle. 

Dall’io al tu. 

Avviene così, 

che il grande sconosciuto 

che è in noi 

aumenti a dismisura 

la sua presenza, 

mentre, 

nel nascondimento 

più profondo e 

senza nulla lasciare a vedere, 

il cuore si riempie 

d’immenso.



Per conoscersi, amarsi e amare gli altri più in 
profondità occorre che ciascuno riscopra la perla 
nascosta che vive nelle profondità della sua terra 
corporea irrorata dalle acque e, per fare ciò, occorre 
che riparta sempre da quel primo punto mitotico. 



Il bagno del Sole 

 
Era di pomeriggio 

si trattò di un’immersione. 
Quando il grande astro 

riemerse, 
le acque 

avevano cambiato 
direzione. 

Il sole proseguì 
il suo cammino, 

irradiando 
la terra 

di luce, di vita e d’amore. 
Ogni giorno, 

quando è sera, 
il chiarore di luna 

Riflette 
il suo splendore 

mentre, 
di giorno e di notte, 

l’onda di marea 
Riecheggia 

il cambio di direzione. 



Le immagini evocano dinamiche che scaturiscono 
dal Battesimo di Gesù nel Giordano. L’accuratezza 
dell’ora riportata dall’evangelista, erano circa le 
quattro del pomeriggio, il riferimento alla luna 
considerata il grembo della terra, rappresentano un 
invito verso nuovi e sempre più appassionati appro-
fondimenti teologici.  



Memento Mori 

 

Il medico cura, con-divide, fino a con-patire. 

 

Egli sa che il paziente muore non una ma dieci, 
cento, 

 

mille volte al giorno. 

 

È un compagno di viaggio nella dura stagione 
della sofferenza. 

 

Talvolta la sola voce amica per chi giace nella 
più profonda disperazione. 



Il medico è l’emblema di ogni figura chiamata a 
operare, ciascuna nel rispetto del proprio ambito, 
in campo sanitario. Il malato, nella sua fragilità più 
o meno manifesta, è di fatto affiancato da tali 
figure e sostenuto in qualche modo da esse, nell’ar-
duo cammino della sofferenza.



La scala 

 

Bisogna scendere ancora, 

quando l’anima gioisce nel corpo, 

mentre essa soffre nella carne, 

al momento del distacco. 

Bisogna scendere ancora, 

dalla mente all’osso, 

dalle arterie ai capillari 

e da questi al cuore. 

Bisogna scendere ancora, 

fino a toccare il punto di congiunzione 

tra anima e prima cellula. 

Bisogna scendere ancora, 

dal sangue all’acqua, 

se si vuole gustare 

l’eterna e abissale 

connessione d’amore 

dell’uomo con Dio.



La vita spirituale è un ininterrotto scendere e risali-
re i pioli delle trentatré vertebre che sostengono il 
corpo di una persona. Bisogna prestare molta 
attenzione, soprattutto quando si scende, ad 
arrivare a toccare le profondità dove ha avuto inizio 
la vita. Perché è proprio lì che si viene raggiunti, 
bagnati e redenti dai lembi più periferici delle acque 
battesimali sgorgate dal costato di Cristo. 



Patibulum 

 

C’è un calo di voce 

sulla linea di terra 

chiarore di luna 

elevazione dal suolo 

parto di luce 

di gioia di pace 



L’asse orizzontale della croce è la sintesi e l’embl-
ema della concupiscenza umana, portata a spalle e 
innalzata sulla Croce dal Sacrificio espiatorio di 
Gesù. La luna ai suoi piedi simboleggia la Maternità 
universale, che accoglie ciascun figlio morto nel 
peccato e redento dal Suo Unigenito nel Suo 
grembo immacolato, per quindi partorirlo una 
seconda volta dall’alto della Sua assunzione.



Molte cose 

 

C’è un tempo per testimoniare 

ed un tempo per iniziare a parlare. 

Un tempo per dissertare di membra 

e un tempo per conversare di cellule. 

Un tempo per esprimersi con il corpo 

ed un tempo per entrare nel grembo. 

Un tempo in cui articolare le parole 

e un tempo nel quale fare silenzio. 

Il tempo del sangue e dell’acqua 

ed un tempo dell’ematocrito, 

del plasma e del miocardio. 

Un tempo per l’amore 

ed un tempo per 

amarsi e per 

amare. 

O g n i  

cosa

a suo

tem 

po 

. 



Il tempo presente è quanto di più importante dispo-
niamo per compiere ciò che siamo chiamati a fare, 
attimo dopo attimo, in accordo con la nostra perso-
nale vocazione e nel rispetto della condizione fisica, 
psichica, sociale e spirituale che ciascuno sta viven-
do all’interno del Corpo Mistico.



Quando 

 

C’è una nuvola che piange dentro al cuore. 

Quando la vita si ferma in mezzo al mare. 

Quando l’anima sprofonda giù dal cielo. 

Quando un seme casca e non appare. 

Quando l’udito non sa più ascoltare. 

Quando il fiato non fa più rumore. 

Quando la voce cade in un silenzio. 

Quando la terra ha urlato il suo dolore. 

Quando il freddo ha pervaso l’universo. 

Quando un fratello si è vestito d’immortale. 



Dinanzi alla morte e dunque di fronte alla separa-
zione dell’anima dal corpo di una persona cara, la 
mente, il cuore e i sensi di chi è direttamente coin-
volto come spettatore, si immergono totalmente 
nel mistero che ha superato la soglia della vita 
terrena. In tale atteggiamento, amici, parenti e 
conoscenti sono invitati a riporre tutta la loro fidu-
cia esclusivamente in Cristo e nella Sua Seconda 
Venuta sulle nuvole del cielo. Il tutto è percepibile, 
in tale drammatico momento, soltanto nelle abis-
sali profondità del proprio cuore.



Pneuma 

 

Il Cuore iniziò a pulsare 

il Sole a sorgere 

il pericardio a germogliare 

quando l’Oriente della Luce 

accettò di concepire. 

Fu tutto un silenzio, 

una preparazione al “Fiat” 

dell’Immacolata Concezione. 

...ed i polmoni dell’universo 

iniziarono ad espandersi, 

e presero a respirare. 



La creazione è assimilata a un organismo vivente in 
carne e ossa che, a motivo del peccato originale, 
giace agonizzante prossimo alla morte. Il Sì di 
Maria ha inaugurato la Redenzione e la conseguen-
te Salvezza dell’umanità mediante l’Incarnazione 
del Suo Unigenito compiutasi a Nazareth e che è 
stata resa manifesta con la Sua nascita a Betlem-
me. 





L’elaborato sonoro che segue ha per titolo:

“Apoptosi”

L’intento è quello di esprimere la vita e la morte di una 
cellula umana appena fecondata. Tale prima cellula 
manifesta immediatamente un grande entusiasmo 
per la vita. Gli organuli cellulari che sono presenti nel 
nucleo e nel suo citoplasma, appaiono in fermento 
nell’accingersi a compiere la prima divisione mitotica. 
Poco dopo subentra un silenzio abissale, preceduto 
appena da un triplice ringraziamento che lo zigote 
sente di rivolgere a Dio per i pochi istanti di vita terre-
na che gli sono stati concessi. 

 

 
Le musiche di questa raccolta sono inedite ed elabo-
rate dal maestro Simone Alessandrini sul tema del 
“Divenire della vita”, nel rispetto delle indicazioni 
ricevute dall’autore dei testi. La creazione della 
persona è stata posta al centro delle composizioni. Si 
è voluto così esprimere l’intero processo creativo 
dell’uomo, partendo dagli abissi più impalpabili del 
nulla per poi raggiungere, con il conseguimento della 
perfezione finale, le altezze più elevate dei cieli. Il 
tutto è stato pensato sotto forma di un unico Corpo in 
gestazione all’interno del Grembo immacolato di 
Maria, cui è stato dato il nome di “Decaedro stellato”. 



Molteplicità 

 

Che ricchezza nelle onde del mare 

che ricchezza nella luce del sole 

che ricchezza nella vita di un uomo 

e che ricchezza nel riflesso lunare. 

 

Che varietà nel profondo del mare 

che varietà nel sistema solare 

che varietà nell'uomo monocellulare 

e che varietà in un grembo di madre. 

 

Che diversità nelle onde del cielo 

che diversità nelle nubi del mare 

che diversità nel decaedro stellato 

e che diversità nel monumento piramidale. 

 

Che varietà nel fondo del pozzo 

che varietà in regione equatoriale 

che fermezza nel Vertice altissimo 

e che difesa nello stagno infernale.



Nella varietà dei tessuti istologici e nella pluralità 
delle loro complesse e reciproche funzioni, risiede il 
segreto della giustizia, della bellezza, dell’armonia 
e della libertà divina, angelica e umana. 



Mistero umano 

 

Casa edificata in un punto mitotico 

nella spirale antiparallela della vita mortale. 

Riedificata nel deserto, in un abbraccio ances-
trale 

tra il Grande Paraclito e i legami 

idrogeno e covalenti di una vita immortale. 



Le due cascate, mitotica e meiotica, entrambe 
fondate sulle medesime dinamiche presenti nella 
molecola a doppia elica antiparallela di DNA, 
confluiscono in un’unica sferza di cordicelle che 
Gesù ha fatto con le Sue mani e utilizzata per scac-
ciare tutti i venditori e i cambiavalute di ogni 
tempo, dal Tempio della vita. Dal deserto della Sua 
morte ha avuto luogo infatti la rinascita innestata 
nel fiume della Vita Eterna offerta in dono ad ogni 
uomo.



Tesoro personale 

 

Ci hai voluti come perle in un manto. 

Ci hai raccolti dal profondo del fondo 

per donarci molto più del costruito. 

Ad un dito ora è stretta la vita. 

Due membrane ne trasmettono l'onda 

ed i colli tripudiano gioia. 



Concepiti nel patibolo orizzontale delle tube uteri-
ne, all’interno delle calde viscere del corpo materno 
o dentro una fredda provetta di laboratorio, dive-
niamo comunque tutti e indistintamente eredi 
dell’Amore di Dio e portatori dell’ anello nuziale 
datoci dal Padre Celeste al momento del concepi-
mento. Lo sviluppo corporeo successivo conferirà a 
molti l’opportunità di poter ascoltare, grazie all’au-
silio delle due membrane ovale e rotonda che si 
formeranno nell’orecchio interno, la Parola di Dio. 
Laddove i colli e i monti embrionali in via di forma-
zione gioiranno della vita ricevuta, senza più mani-
festare alcun rancore nel caso sopraggiunga 
improvvisa un’interruzione di gravidanza. 



Salvezza in divenire 

 

Siamo ombre di Luce soave, 

discesa dal cielo riflessa nel mare. 

Corpi di un Soma Immortale, 

donato alla Terra 

con tutto il Suo Amore. 

Figli di un Unico Padre. 

Umanità di una Sola Madre. 

Pietre vive nel Suo Grembo 

dilatato e verginale. 

Anime adamitiche ridestate 

per essere santificate. 



Il corpo umano, a motivo dei postumi del peccato 
originale, fa ombra alla Luce ineffabile emanata da 
Cristo. Cionondimeno tutti gli uomini, indistinta-
mente, siamo da sempre stati previsti quali Sue 
cellule e Sua carne sin dal concepimento, nella 
libertà di poterlo diventare realmente mediante il 
Battesimo e con l’ausilio degli altri sacramenti. Il 
sonno spirituale del primo Adamo, presto o tardi, 
dovrà cedere il posto allo stato di veglia permanen-
te. Maria, assunta in cielo in anima e corpo, è 
sempre desta e pronta ad accogliere l’intera umani-
tà nel Suo grembo immacolato e verginale, al fine 
di fare risplendere in ogni Suo figlio la Luce  e la Vita 
senza tramonto dell’Unigenito. 





S i  u c c i d e  p e r  g � s t o ,  
s i  u c c i d e  c o n  t a tt o ,  

s i  u c c i d e  c o n  l ' u d i t o ,  
s i  u c c i d e  c o n  l 'o l f a tt o .  
S i  u c c i d e  c o n  l a  v i s t a ,  
s i  u c c i d e  p e r  r a n c o r e ,  

s i  u c c i d e  c o n  l a  m e n t e ,  
s i  u c c i d e  c o n  i l  c u o r e .  
S i  u c c i d e  c o n  l a  m a n o,  
s i  u c c i d e  c o n  l a  l a m a ,  
s i  u c c i d e  n e l  s i l e n z i o ,  

s i  u c c i d e  c o n  l a  s p a d a .  

S i  u c c i d e  s o tt o  i n g a n n o,  
s i  u c c i d e  c o n  c o g � i z i o n e ,  
s i  u c c i d e  c o n  c o s c i e n z a ,  
s i  u c c i d e  p e r  d e d i z i o n e .  

S i  u c c i d e  p e r  s t a n c h e z z a ,  
s i  u c c i d e  p e r  e r � o r e .  

Pe rd o n o  a  Te  i o  c h i e d o !  
Pe rd o n o  a l l a  t � a  t e n d a ,  
p e rd o n o  a l l e  t � e  a c q u e ,  
p e rd o n o  a l  t � o  s o r � i s o ,  
p e rd o n o  a i  t � o i  s e g � e t i .  
Pe rd o n o  a l  t � o  b e l  v i s o ,  
p e rd o n o  a l l e  i l l a z i o n i ,  

p e rd o n o  a l  t � o  i n t e l l e tt o ,  
p e rd o n o  a i  t � o i  s i l e n z i .  

Pe rd o n o  a i  t � o i  p e n s i e r i ,  
p e rd o n o  a l l e  t � e  a z i o n i ,  
p e rd o n o  a i  t � o i  p r o ge tt i ,  
p e rd o n o  a i  t � o i  m i s t e r i .  
Pe rd o n o  a i  t � o i  d i s e g � i ,  
p e rd o n o  a i  t � o i  t a l e n t i ,  
p e rd o n o  a l  D i v i n  C i e l o ,  

p e rd o n o  a l l a  t � a  p e r s o n a .  
Pe rd o n o  a l  Pa d r e  N o s t � o !  

Pe rd o n o  a l  S u o  U n i ge n i t o !  
Pe rd o n o  a l  D i o  Pa r a c l i t o !  
Pe rd o n o  a l  G r a n d e  Tr o n o !  
Pe rd o n o  a  N o s t � a  M a d r e ,  
p e rd o n o  a l  S u o  m a n d a t o ,  
p e rd o n o  a i  m i e i  fr a t e l l i .  

Pe rd o n o  a l l a  G e s t a z i o n e !  
Pe r  D o n o  a  Te ,  C r e a t o r e !  

S i  u c c i d e  c o n  l a  p a r o l a ,  
s i  u c c i d e  c o n  l a  c o l p a ,  

s i  u c c i d e  p e r  f e d e ,  
s i  u c c i d e  c o n  l a  p i s t o l a .  

S i  u c c i d e  i n  m i l l e  m o d i  
e  i n  m i l l e  m o d i  s i  è  m o r � i ,  

fi n i t i  n e l l a  c a r � e ,  
e t e r � i  n e l  p e n s i e r o ,  

v i v e n t i  n e l  S u o  C u o r e .  

V PAROLA



Il componimento è stato concepito a forma di croce 
latina. Nella parte superiore sono espresse ventitré 
modalità con le quali l’uomo può uccidere fisica-
mente e/o spiritualmente il prossimo. Sul segmen-
to verticale inferiore sono elencate ventisei implo-
razioni di perdono per le conseguenze di quanto 
espresso nella parte superiore. La richiesta di 
perdono va alle Vittime, alla Santissima Trinità, alla 
Madre universale e agli angeli di Dio per il danno 
arrecato volontariamente o inconsapevolmente ai 
propri fratelli, nella consapevolezza di essere tutti 
figli degli stessi Genitori Celesti. La supplica sull’ul-
tima riga riguarda l’offerta del fedele sacramentato 
che trasforma il “Perdono” in “Per dono” in unione 
al Sacrificio espiatorio di Cristo che si attualizza 
sull’Altare.



i seg�enti brani:

- Una g�ande pioggia rossa sta per cadere
- La casa del sole nascente

- I sentieri delle origini

è possibile ascoltarli in coda alla raccolta



A hard red rain’s a gonna fall

Oh, where have you been, my blue-eyed son?
Oh, what did you feel, my darling blond-haired one?
I was virginally, oh Father, sent to the ovarian t�be.
Where I was t�mbling and floating until nesting

I was g�owing happily in my mother’s womb.
I heard Joseph’s doubts about my conception.

I heard John’s quickening inside Elisabeth’s house.
I t�ied out, deser�s and cries of mothers in Rama.

And it's a hard, and it's a hard, it's a hard, it's a hard / And it's a hard rain's a-gonna fall.

Oh, what did you see, my blue-eyed son?
Oh, what did you do, my darling blonde-haired one?

I saw, oh Father, t�aces of our love in ever� human being.
I saw our image and likeness hidden in ever� person.
I spoke to the rabbis and taught them in the temple.

I met slaver� and pover�� and human oppression.
I healed sick bodies of my brothers and sisters.

But before I wanted to whisper soul to soul with them
Deceived and concupiscent they star�ed listening.

And it's a hard, and it's a hard, it's a hard, it's a hard / And it's a hard rain's a-gonna fall.

And what did you hear, my blue-eyed son?
and what did you note, my darling blonde-haired one?

I heard, oh Father, reason, memor� and emotion.
I appreciated ser�ice, passion and search for Tr�th.

I prepared Easter Dinner for the Twelve at the sky-high level.
I heard the Cr�opreser�ed weeping under the Altar.
I met fights over our divine nat�re and substance.

Instead of generosit�, humilit�, patience and obedience.

And it's a hard, and it's a hard, it's a hard, it's a hard / And it's a hard rain's a-gonna fall.

Oh, what did you say, my blue-eyed son?
Oh, what did you ask, my darling blonde-haired one?

I told, oh Father, my fellow- men to believe in Trinit�.
While thirst�, I drank their sins with vinegar and my��h.
As an answer I got loneliness, disaffection and sadness.

I asked to read in myself the Torah to go ahead.
To taste the Dabàr that created all within my Bread and Wine.

And it's a hard, and it's a hard, it's a hard, it's a hard / And it's a hard rain's a-gonna fall.

And what’ll you do now, my blue-eyed son?
And where’ll you go now, my darling blonde-haired one?

I will give my pater�it�, so all humans can call You “Thy Father”.
I will offer my mater�it�, so they will call Mar� “Thy Mother”.

I will send my angel to light up the way home.
I will give my Body and Blood that won over t�eacher�.

I will offer the seven Sacraments of the eter�al Life.
I will receive, Holy Father, and recapit�late in me all creation.

I will rise our love, up to the Heavens’ heights.
I will bring our justice down to the abysses.

I’ll be eter�al Light with You and the Holy Spirit in Heavens.
I will never forsake anyone to the infer�al dissipation.

I’ll give the Justice to who ref�sed the Love forever.
Grat�it� and mercy are my divine and human core for eter�it�.

And it's a hard, and it's a hard, it's a hard, it's a hard / And it's a hard rain's a-gonna fall.



Una g�ande pioggia rossa sta per cadere

Oh, dove sei stato, figliolo mio dagli occhi azzur�i?
Oh, cosa hai provato, mio amato dai capelli biondi?

Sono stato verginalmente inviato, oh Padre, nella t�ba ovarica.
Dove ho rotolato e sono stato conseg�ato all’annidamento.

Sono cresciuto felice nel g�embo di mia madre.
Ho percepito i dubbi di Giuseppe sul mio concepimento.

Ho udito Giovanni sussultare nel g�embo d’Elisabetta durante la visitazione.
Ho sperimentato, deser�i e pianti di mamme a Rama.

Ed è una for�e, ed è una for�e, ed è una for�e, ed è una for�e / È una pioggia for�e quella che sta per cadere.

Oh, cosa hai visto, figliolo mio dagli occhi azzur�i?
Oh, cosa hai fatto, mio amato dai capelli biondi?

Ho visto, oh Padre t�acce del nost�o amore in og�i essere umano.
Ho visto la nost�a immagine e somiglianza nascosta in ciascuna persona.

Ho parlato ai dottori della legge ed ho inseg�ato loro nel Tempio.
Ho incont�ato schiavit�, pover�à e oppressione umana.

Ho curato i cor�i malati dei miei fratelli e delle mie sorelle.
Ma prima ho voluto sussur�are con la mia alle loro anime.

Ingannati e concupiscenti hanno iniziato ad ascoltare.

Ed è una for�e, ed è una for�e, ed è una for�e, ed è una for�e / È una pioggia for�e quella che sta per cadere.

E cosa hai ascoltato, figliolo mio dagli occhi azzur�i?
E cosa hai notato, mio amato dai capelli biondi?

Ho ascoltato l’intelletto, la memoria e l’affetto.
Ho constatato il ser�izio, la passione e la ricerca per la Verità.

Ho preparato al piano superiore la Cena Pasquale per i Dodici.
Ho ascoltato il lamento dei Crioconser�ati sotto l’Altare.

Ho incont�ato litigi sulla nost�a nat�ra e sostanza divina.
Invece di generosità, umiltà, pazienza e obbedienza.

Ed è una for�e, ed è una for�e, ed è una for�e, ed è una for�e / È una pioggia for�e quella che sta per cadere.

Oh, cosa hai detto, figliolo mio dagli occhi azzur�i?
Oh, cosa hai chiesto, mio amato dai capelli biondi?

Ho chiesto, oh Padre, ai fratelli di credere nella Trinità.
Sulla Croce ho bevuto i loro peccati con l’aceto e la mir�a.

Ma in risposta, ho ottenuto solit�dine, disaffezione e t�istezza.
Ho chiesto loro di leggere in me la Torah per andare avanti,

Per assaporare la Parola che ha creato t�tto nel mio Pane e nel mio Vino.

Ed è una for�e, ed è una for�e, ed è una for�e, ed è una for�e / È una pioggia for�e quella che sta per cadere.

E cosa farai, figliolo mio dagli occhi azzur�i?
E dove andrai, mio amato dai capelli biondi?

Io darò la mia pater�ità così che l’umanità pot�à chiamar�i “Padre Nost�o”.
Io darò anche la mia mater�ità così che essa pot�à chiamare Maria “Madre Nost�a”.

Invierò il mio angelo ad illuminare la via del ritor�o.
Darò loro il mio Cor�o e il mio Sang�e che hanno sconfitto l’inganno.

Offrirò loro i sette Sacramenti della Vita eter�a.
Riceverò e Ricapitolerò in me, Padre Santo, l’intero creato.

Comunicherò il nost�o amore fino al più alto dei cieli.
Por�erò la nost�a giustizia fino alle profondità più abissali.

Sarò Luce eter�a con Te e lo Spirito Santo per chi avrà creduto.
Non abbandonerò mai alcuno alla sregolatezza dei demoni.

A chi avrà rifiutato l’Amore darò la Giustizia in Eter�o.
Grat�ità e misericordia sono la mia divina ed umana essenza per l’eter�ità.

Ed è una for�e, ed è una for�e, ed è una for�e, ed è una for�e / È una pioggia for�e quella che sta per cadere. 



Nella composizione è stato immaginato un dialogo 
intra-Trinitario sotto forma di domande e risposte 
suddivise in cinque blocchi. L’opera di Redenzione è 
stata ripercorsa dall’Incarnazione al Giudizio finale. 
Nelle acque piovane dondolanti sulle nubi, a varie 
altezze, si concentra la potenza vivificante dell’Ac-
qua che confluisce nel Vino della Salvezza.





The house of the rising sun 
There is a house in Yerusalym

They call the rising sun. 
It's been the ruin of too many people

And I, o God, am one.
My mother, she's a tailor
She wove all the souls.

My father is the only Spirit and Truth
He cherishes each single brick. 

There is a Body in Yerusalym
We call the risen Sun. 

It's now the delight of many of us
And I, I know, am one.

There is a river in Yerusalym
We call the Risen Son. 

It has bound so many a human beeing
And I, o God, am one.

The house in Yerusalym
Is the only dwelling we have. 

The body and soul we are called to let grow 
The brick that you and me are.

The Mother is our mother
The Father is in his Son.

The Spirit is the voice of the holy breath
The strenght of each single life.

La casa del sole nascente

C'è una casa a Gerusalemme
La chiamano il sole nascente.

E' stata la rovina di molte persone
Ed io, mio Dio, sono una di loro.

Mia madre, è una sarta
Ha tessuto tutte le anime. 

Mio padre è l'unico Spirito e Verità
Ha a cuore ogni singolo mattone. 

C'è un Corpo a Gerusalemme
Che chiamiamo il Sole risorto. 

È ora la delizia per molti
Ed io, so di essere uno di questi. 
C'è un fiume a Gerusalemme

Che chiamiamo il Figlio Risorto. 
Esso trasporta così tanta umanità

Ed io, mio Dio, sono in essa.
La casa a Gerusalemme
È la nostra unica dimora. 

Il corpo e l'anima con cui cresciamo
Il mattone che ognuno di noi è. 

La Madre è nostra madre
Il Padre è nel suo Unigenito. 

Lo Spirito è la voce del soffio santo
Che da forza ad ogni singola vita. 



La città di Gerusalemme è assimilata allo zigote 
umano nato dalla terra e allo zigote azimo genera-
to nei cieli. Dall’Incarnazione in poi Gesù Zigote è la 
cellula iniziale del nuovo Corpo dell’umanità, in 
continuità con le generazioni precedenti e con 
quelle future. Tutti gli uomini che fino a quel 
momento erano stati concepiti, erano nati e morti 
nel peccato, sono stati da allora assimilati alla Sua 
Corporeità e redenti per divenire Sue cellule e Sua 
carne. Il giorno del Venerdì santo Maria è stata 
proclamata e costituita ai piedi della Croce Madre 
universale, dalle labbra e dalla deposizione di Gesù 
sul Suo grembo santo e immacolato. Da quell’istante 
la Madre addolorata ha iniziato a intessere, senza 
sosta, le anime del passato, del presente e del 
futuro al Corpo esanime del Suo Unigenito, alla 
stregua e con la perizia di una sarta. È a Gerusalem-
me, sul monte  del Golgota, che il Padre Celeste ha  
voluto che ogni anima fosse sacramentalmente 
concepita nuovamente in Cristo affinché, assimila-
ta al Suo Corpo esanime, potesse con Lui risuscitare 
e ascendere al cielo per partecipare alla vita immor-
tale nella Gerusalemme celeste. La vera offerta 
gradita a Dio Padre è l’uomo vivente che dona 
liberamente al sacerdote tutto se stesso, divenen-
do vittima sacrificale intimamente unita al Sacrifi-
cio perfetto del Figlio che si consuma sull’Altare 
Eucaristico del Golgota. Per ciascun fedele è 
dunque ai piedi della Croce che ha inizio la nuova 
gestazione spirituale mediante la quale, nella 
potenza dello Spirito Santo, sarà risuscitato per 
conseguire infine, dopo l’Ascensione la cittadinan-
za onoraria nella Gerusalemme celeste. 



PATHS OF ORIGINS
How many cells must a body have

Before it feels it’s alive?
How many tears must a man shed

Before realizing he is a man.
How many wars must a woman fight

Before she realizing is female?
The answer my friend in the creature we are

The answer is within our first cell.

How many arteries must a mortal have
Before being filled with joy.

How many veins must a human being have
Before he can be back home.

How many breaths both lungs need to make
Before you scream out your life?

How much water must pass through your kidneys
Before you agree to confess?

The answer my friend is hidden in our DNA
The answer is in our double helix.

And how many heartbeats one needs to count
To witness the image of God?

How many words need to be spoken out
Before you can shout: «I exist?».

How many verbs should be written down
Before you express your soul?

How many daughter cells must a body produce
before it knows its Mother?

The answer my brother is hidden in the holy bread
That is broken and shared with hands.

The answer my sister flows with water and wine
The answer is flowing in our frame.



I sentieri delle origini
Quante cellule deve avere un corpo
Prima di realizzare che è in vita?

Quante lacrime deve un uomo versare
Prima di realizzare che è un uomo?

Quante guerre deve una donna combattere
Prima di riconoscere la sua femminilità.

La risposta amico mio è nella persona che siamo
La risposta è nella nostra prima cellula.

Quante arterie deve avere un essere umano
Prima di gioire la vita?

Quante vene bisogna avere
Prima di potere tornare a casa?

Quanti respiri devono fare i polmoni
Prima che tu possa urlare la vita?

Quanta acqua deve passare dai tuoi reni
Prima che tu decida di confessarti?

La risposta è nascosta nel nostro DNA
La risposta è nella nostra doppia elica.

E quanti battiti deve compiere un cuore
Per testimoniare l’immagine di Dio?

Quante parole bisogna dire
Per potere gridare: «Io esisto?».

Quanti verbi hai bisogno di scrivere
Prima di potere esprimere la tua anima?

Quante cellule figlie deve sviluppare un corpo
Per realizzare che ha una Madre?

La risposta fratello mio è celata nel pane consacrato
Che è spezzato ed offerto con le mani.

La risposta mia sorella scorre nell’acqua e nel vino
La risposta è nella nostra corporeità.



Ciascuna persona è tale sin dall'attimo del concepi-
mento e non diventerà “più persona” per l’increme-
ntarsi del grado di differenziazione cellulare che 
alla fine dei suoi giorni avrà conseguito sulla terra.
Il mistero umano, il suo concepimento, la sua 
crescita intra ed extrauterina, la sua biologia, 
anatomia e fisiologia sono interpretati alla luce del 
mistero dell’Incarnazione e della Celebrazione 
eucaristica.







Un sentito ringraziamento a Bob Dylan al quale mi sono 
ispirato per i tre brani cantati presenti nella raccolta.

Titoli e parole, in inglese e in italiano, sono stati da me 
rivisitati e reinterpretati in chiave teologica.

Filippo Maria Lio




